
La gioia 
del Vangelo

All’inizio di questo nuovo anno, che cosa possiamo augurarci? 
Motivi di preoccupazione non mancano: la crisi economica 
segna il passo, con conseguente difficoltà per i bilanci fami-

liari, mancanza di lavoro, poche prospettive per i giovani. In 
questo contesto è ancora possibile guardare al futuro con 
serenità, speranza, gioia, senza cedere a un facile quanto 
sterile ottimismo? Eppure la gioia è a portata di mano. 

Ce lo dice papa Francesco con la sua recente Esortazio-
ne apostolica: Evangelii gaudium, “La gioia del Vangelo”. 
Questo Papa, dai modi garbati e dai gesti profetici, ci sor-
prende ancora una volta e squarcia il nostro pessimismo e 
il nostro scoraggiamento con un inaspettato raggio di luce: la 
gioia. Già nei suoi discorsi aveva ripetuto con forza: «Non fatevi ruba-
re la gioia, non fatevi rubare la speranza!». 

Ma di quale gioia parla in questa Esortazione apostolica? Ci parla di quella 
gioia che solo Gesù ci dà, di quella gioia che è motivata dalla sua presenza e che 
illumina – o dovrebbe illuminare – la vita di ogni credente. Papa Francesco ci sprona 
a ritrovare in Cristo la radice e la sorgente della vera gioia della nostra vita, quella pro-
fonda, interiore, che solo Lui ci può comunicare. Essa nasce dal suo modo nuovo di vivere, 
di guardare e leggere la realtà, da quella sua capacità di illuminare persino la croce, la sof-
ferenza, il dolore.

Che questo nuovo anno, cari amici, lettori e sostenitori, sia dunque nel segno della gioia che 
papa Francesco ci invita a cercare e a trovare di nuovo, per diventare a nostra volta semina-
tori di speranza.

Cordialmente

p. Fiorenzo

ai lettori


